
REPORT QUESTIONARI PROGETTO Bulli? No...grazie

Nel mese di Ottobre 2022 alle classi V della Primaria e a tutte le classi della

Secondaria di I ° grado è stato somministrato un questionario relativo al progetto

Bulli? No...grazie, per il contrasto al bullismo e cyberbullismo, finanziato in gran

parte dalla Regione Veneto.

Al questionario hanno risposto 290 alunni, dei quali l’80,6% frequentanti la

Secondaria di I° e il 19,4% frequentanti la Primaria (55,9% maschi e 44,1%

femmine).

Gli studenti hanno risposto prima ad una serie di domande relative al loro uso degli
strumenti informatici, di internet e dei social media come di seguito riportato nei

grafici.

Preme sottolineare alcuni dei dati emersi:

Circa il 18% degli alunni trascorre più di 6 ore giornaliere connesso alla rete.

Considerando che dalle 4 alle 6 ore sono a scuola, 7/8 ore sono dedicate al riposo,

altre ore ai pasti con la famiglia e attività ludico/sportive, ben poche ore rimangono

per lo studio o per relazionarsi con gli amici senza strumenti informatici.

Una piccola percentuale (8%) rischia pubblicando foto personali in rete.

I ragazzi dichiarano di collegarsi soprattutto a casa usando uno smartphone e in

misura minore un PC.

Solo il 26% dichiara di non avere profili social, quasi tutti prediligono WhatsApp o TiK

Tok ma ben il 13% non ha informato i propri genitori della creazione del profilo. Il

60% dei ragazzi non ha indicato la data di nascita reale per accedere alle varie

piattaforme considerato che l’età minima per la registrazione è di 14 anni. Quasi il

57% ha indicato il proprio nome e cognome reali.

La maggior parte accoglie tra i contatti persone conosciute e pochi si fidano del

profilo online di sconosciuti.









BULLISMO E CYBERBULLISMO
Gli studenti hanno poi risposto ad una seconda serie di domande riguardo i
fenomeni di bullismo e cyberbullismo.
89% dei ragazzi non si sente escluso dal gruppo, il 91% non ha mai subito
maltrattamenti da parte dei coetanei ma un 9% talvolta o spesso.
Circa il 92% non è mai stato vittima di diffamazione attraverso i social. Il 15,2% degli
intervistati pensa di essere stato oggetto di atti di bullismo (cyberbullismo, grooming
o sexting); un 29% dichiara di essere stato spettatore. Quasi tutti conoscono
l’identità dell’aggressore che per lo più corrisponde ad un compagno di scuola.
Il 54% di bulli sono maschi, circa il 20% sono femmine e il più delle volte il bullo
agisce in gruppo e per lungo tempo (anche anni). Il luogo preferito per attuare azioni
di bullismo è il cortile della scuola durante l’intervallo o la classe. Il 60% ne ha
parlato con i genitori, il 17% con un amico mentre circa l’8% non ne ha parlato con
nessuno e solo pochi con un docente.
Una cinquantina di alunni ha assistito negli ultimi due mesi a qualche atto di bullismo
per lo più offese o esclusioni, soprattutto a scuola o nei dintorni.





Al 15,2% degli studenti che hanno dichiarato di essere stati vittima di bullismo sono
state rivolte le seguenti domande:



Al 79,5% che ha risposto di conoscere i propri aggressori sono state, infine, rivolte le
seguenti domande:





Al 29,3% degli studenti che hanno dichiarato di aver assistito ad atti di bullismo sono
state rivolte le seguenti domande:





GENITORI

Anche i genitori degli alunni sono stati invitati a rispondere ad un questionario.

All’indagine hanno partecipato in 117 dei quali il 60,7% della scuola Secondaria di I°

e il 39,3% della scuola primaria.

I genitori hanno risposto alle domande sull’uso di internet e dei dispositivi da parte

dei figli e sul fenomeni di bullismo e cyberbullismo come di seguito riportato nei

grafici.

Si ritiene rilevante segnalare, in particolare i seguenti dati:

I partecipanti dichiarano che i propri figli hanno iniziato ad utilizzare internet dai 7 ai

9 anni circa nel 45,3% dei casi, dai 10 ai 12 anni nel 42% e dai 4 ai 6 anni nel

10,3% .Tuttavia un 4,7% dei ragazzi non lo utilizza ancora. Il 41% dei genitori ha

regalato lo smartphone ai figli dai 10 ai 12 anni, il 9,4% dai 6 ai 9 anni.

I genitori dichiarano che il 68,4% dei propri figli non è iscritto ai social mentre i

ragazzi affermano di essere iscritti per un 74%. Secondo i genitori Il 57,3% dei propri

figli trascorre dai 30 minuti alle 2 ore online, il 16,2% più di due ore mentre il 45% dei

ragazzi dichiara di trascorrere più di 2 ore connesso alla rete. I 3/4 dei genitori

hanno attivato strumenti di parental control sui dispositivi. Il 13,7% è consapevole

che i propri figli talvolta rimangono svegli fino a tardi per rimanere collegati.

Per lo più i genitori affermano che i figli utilizzano le piattaforme per rimanere

collegati con gli amici o giocare, meno per motivi di studio. Il 94% dei genitori è

iscritto a social relativi alla classe frequentata dai figli.

Il 71,8% pensa che sarebbe utile non regalare lo smartphone ai figli prima di una

certa età per scongiurare il fenomeno del cyberbullismo ma solo il 22.2% sta vicino



ai figli mentre loro navigano in rete. Quasi tutti i genitori hanno stabilito con i figli

delle regole in merito all’uso della rete. Il 21,4% crede che sia necessario portare lo

smartphone a scuola, tenuto spento, per mettersi in contatto con la famiglia.

Il 54% dei genitori attesta di non pubblicare mai le foto dei propri figli, il resto solo per

le grandi occasioni.

Secondo i genitori la maggior parte del bullismo si attua attraverso la diffamazione o

le minacce o lo stalking online.

Il 14,5% dei genitori dichiara che il proprio figlio è stato vittima di bullismo o

cyberbullismo qualche volta e quindi si è rivolto nel 73% dei casi all’insegnante, nel

12% dei casi invece direttamente al bullo. Solo il 17% dei bulli era compagno di

classe delle vittime, mentre il 76% non apparteneva alla scuola. La maggior parte

delle famiglie dichiara che il proprio figlio non si è mai reso responsabile di atti di

bullismo ma il 22% dei figli vi ha assistito. Il 36% genitori crede che nella scuola dei

figli ci siano dei bulli e che il bullismo psicologico sia il più pericoloso, in particolar

modo il cyberbullismo perché le persecuzioni via web non hanno confini.


















